
Presentazione 

Il Convegno nazionale dci giovani archeologi che si i: svolto a Sassari due anni ra ha 
rnppresentll10 uno stmordinario momento di incontro. di conrronto e di riflessione che 
ha coiO\'o lto non solo giovani rieercotori. ~gnisti , dOllOri di ricerca, mo anche tanti 
nostri studenti. attirot; dall'entusiasmo, dalle passioni e dalle cur;ositù degli organiz
zatori e dci protagonisti . Coinvolto in quella a\'."enturn, mi sono lasc iato trnscinan' 
anch'io assieme o tanti al tri colleghi ed amici cd ho panecipato ai d ibiJl1it i ed alle 
escursioni ; debbo all'umicbda con Albeno Mornveui e Muri ll Graziu Melis se vengo 
chiamalO ora Il presentare gli Alti di un Convegno che è siato fortemente \OIUIO dal 
Centro Inierdipanilllenta le per l'archeologia de lle isole dci Mediterraneo occidcnta le 
e dall 'Associazione archeologica Aidu Entos. che rnccoglie quest'ultima lanti archco
logi in ronnaz ione. ben avviati sulla stmda della ricerca scient ifica c dci confronto 
intemazionale. 
Inaugurato il 27 settembre 2006 SOIlO la prcsiden:r.a dci proressore emerito Ercole 
Contu. vero decano dci nostri studi. il Convegno è 5t310 aperto da un sa luto del M. 
Renore Alessandro Ma ida. del Preside della Facoltà di Lellcrt e Fi losofia Giuseppe 
Meloni, del Presideme dci Corso di laurea in Scicnze dci ben i cullunll i Maria 
Margherilll Salta, de l d irellOrc del CIAIMO Albeno Moravell i e dci Presidente 
dell'Associazione archeologica Aidu Entos Luca Doro. Le sessioni sono state pn.-sie
dute da Albeno Mom\'etti, Marin Grazia Mel is, Anna Dcpalnlas, Ercole Contu. Piero 
Oanoloni . Gianpiero Pianu, Pinuceia Simbula. Pier Giorgio Spanu. oltre che da mc 
stesso, 
AI Convegno sono SlalC presentate dagli oltre cento panecipanti ben 74 comunicazio
ni, 27 nella sessione preistoria e protostoria. 23 nella sessione antichità naliche, fem· 
cio-punica e classica. 24 nella sessione archeologia cristiana e medievale: infme 44 
pastcr. Le escursioni si sono sviluppate tm Torrnlba. Alghero e l'ono Torres, 1m il 
nurnghc Santu Antine, il santuario di Montc d'Aceoddi. il \'illaggio d i S:ulI'lmbcnia. 
la basilica di San Gavino. L'ori:r.zonle geogmfico delle comunicazioni si C esteso dalla 
Sardegna fino al Nord Africa. alla Sicilia, alla penisola italiana. alla Corsica. alle 
Baleari. con puntate che arrivano a Cipro, alle icladi, al Kazakistan. 
I lavori hanno rallO emergere non solo una molteplicità di problemi. di 1IlIerpret:lzlO
ni. d i p:lcsaggi. di lInlbienli storici c geografi ci. ma anche tcstimoniano ora i risultai i 
c le prospettive di ricercll che emergono dalle grandi imprese nazionali ed intemazio
nali in corso, alle quali guardiamo con ummimzione c un poco di invidia. Imprese 
che om coin\'o lgono una gcncrnzionc di gio\'ani app..1ssionati. cap3ci di osservare il 
mondo con occhi nuovi e con robuste risorsc non solo fi siche ma anche intellell mll i 
cd umane. 
Il bi lancio fina le che emcrge dulia lellurn di queste pagine c posi tivo. soprnlltlllO per· 
che si sono cimentati in qu:lIchc caso per III prima \'olta in un congresso scientifico 
nazionnlc tant i giovani studiosi, ehe presentano al pubblico i risullnti stmordinari 
delle proprie rat iche: a loro guardiamo con si mpal in e con viva spemnza. 

Sassari, Capodanno 2009. 
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